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Fino a qualche tempo fa 
sembrava impossibile, una 
scommessa persa in partenza. «E 
invece - ragiona Antonio De Iesu, 
assessore comunale alla Legalità 
di Napoli - le cose stanno 
cambiando davvero e la città 
oggi è più sicura, più vivibile. 
Questo risultato è il frutto di un 
lavoro congiunto e di un progetto 
che punta a coinvolgere tutti i 
soggetti istituzionali, ma anche 
le forze sane che vengono dal 
basso».
All’indomani del bilancio sulla 
delittuosità nel capoluogo 
campano stilato dal prefetto 
Michele di Bari i numeri parlano 
chiaro e indicano un 
arretramento della fascia di reati 
“di strada” - furti, scippi, rapine - 
ma anche degli omicidi, che sono 
poi i delitti che incidono sulla 
percezione della sicurezza dei 
cittadini.
Sono dati incoraggianti quelli 
diffusi in relazione all’anno 
appena concluso?
«Assolutamente sì, e offrono una 
rinnovata visione della città, una 
visione “sostenibile”».
In che senso?
«Spesso si ragiona credendo che 
la panacea contro la diffusione 
del crimine sia quella di chiedere 
più mezzi e più uomini delle 
forze dell’ordine; invece bisogna 
partire dalla razionalizzazione 
degli strumenti che già sono in 
campo: ed è quello che la 
Prefettura e il Comune stanno 
facendo operando sinergie 
capaci di coniugare e integrare la 
sicurezza pubblica, che è in capo 
allo Stato, e quella urbana che 
spetta invece 
all’amministrazione. Da questo 
punto di vista bisogna dare atto 
al prefetto Michele di Bari del 
grande lavoro che sta facendo».
Anche la polizia municipale 
sembra aver finalmente 
acquisito una centralità di 
ruolo.
«Ed è giusto che sia così se si 

vuole offrire un servizio di 
sicurezza condivisa. L’esempio 
migliore è quello di piazza 
Garibaldi, dove il sistema delle 
pattuglie miste (polizia o 
carabinieri insieme ai vigili 
urbani, ndr) sta funzionando 
molto bene. Un anno fa 
quell’area versava nel degrado, 
c’erano solo mercatini 
improvvisati e bivacchi: oggi 
quella è una cornice di sicurezza. 
E questo anche grazie al 
coinvolgimento di associazioni e 
imprenditori della zona che, a 
loro volta, offrono le sinergie 
necessarie a far decollare lo 
sviluppo».
Piazza Garibaldi un modello da 
seguire?
«Ne sono convinto. Inoltre 
operiamo in tutta l’area 
adiacente, quella del Vasto che 
non è mai stata facile da 
governare, da via Firenze a 
piazza Principe Umberto e 
dintorni con controlli finalizzati 
al contrasto del commercio 
abusivo e al degrado di cui 
troppo a lungo i residenti sono 
stati vittime. Napoli migliora 

quando migliorano le piazze e i 
luoghi di aggregazione. E questo 
modello lo stiamo 
progressivamente estendendo 
ad altri nodi nevralgici della 
città».
Quali?
«Piazza Dante, tanto per 
cominciare, dove 
quotidianamente operiamo 
nell’ambito di servizi coordinati 
con le forze di polizia e con 
l’Esercito. E i risultati si vedono 
anche lì: Port’Alba, per esempio, 
oggi è un altro luogo che con la 
sua rinnovata effervescenza 
offre un calendario sempre ricco 
di eventi. E lo stesso stiamo 
facendo a piazza Mercato, dove 
l’assessore Teresa Armato sta 
facendo un grande lavoro per 
ridare nuova vitalità a uno dei 
luoghi più ricchi d’arte, di 
cutlura e di storia».
Insomma, qual è la ricetta 
vincente?
«Gli obiettivi si raggiungono 
quando si lavora tutti assieme».
Eppure lei sa bene che la 
percezione della sicurezza che 
colgono i napoletani resta 
bassa...
«Credo invece che oggi nei 
napoletani quella percezione sia 
cresciuta, non calata. Napoli 
attrae centinaia di migliaia di 
turisti che - anche durante 
queste feste - hanno vissuto in 
serenità godendosi la città e i 
tanti eventi, gli spazi culturali, i 
concerti nelle chiese, la grande 
festa di piazza del Plebiscito: in 
quest’ultima occasione abbiamo 
fatto un grande sforzo 
garantendo la notte di San 
Silvestro 240 unità di vigili in più. 
E tutto è andato bene».
Ma la piaga dei parcheggiatori 
abusivi resta aperta.
«Con il comandante Ciro 
Esposito facciamo 
settimanalmente un report sulle 
azioni di contrasto agli abusivi. 
Stiamo applicando il Daspo in 
maniera efficace, ma soprattutto 
ci muoviamo anche qui in 
sinergia con la Prefettura e le 
forze dell’ordine.
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I CONTROLLI
Movida sempre nell’occhio delle 
forze dell’ordine. Con le nuove di-
sposizioni del Viminale che isti-
tuiscono le zone rosse anche a Na-
poli aumentano gli strumenti di 
prevenzione e controllo in quelle 
che da sempre restano le aree cal-
de per il popolo della notte.

IN AZIONE
L’ordinanza assunta dal prefetto 
di Napoli, Michele di Bari - in vi-
gore dallo scorso 31 dicembre fi-
no a 31 marzo 2025 - prevede l’al-
lontanamento dalle “zone rosse” 
di persone che con il loro atteggia-
mento possano determinare un 
pericolo concreto per la sicurez-
za pubblica. A Napoli sono state 

individuate quattro aree: Vome-
ro, Decumani, Garibaldi e Chiaia. 
I carabinieri della compagnia Na-
poli  Centro  hanno  eseguito  un 
servizio di controllo del territorio 
nel quartiere Chiaia e nella zona 
dei baretti, e non sono mancati i 
risultati. All’alba tre persone so-
no state allontanate ai sensi del 
provvedimento  della  Prefettura  
dopo le direttive del Governo. Le 
tre persone sono state sorprese in 
condotte moleste nella zona ros-
sa  di  Chiaia.  Uno  aveva  alzato  
troppo il gomito, mentre altri due 
giovani  stavano  importunando  
con troppa insistenza un gruppet-
to di ragazze.

DROGA E ARMI
Verifiche a tappeto. Complessiva-
mente i militari hanno identifica-
to 177 ragazzi e controllato 76 vei-
coli. Sono 31 le sanzioni al codice 
della strada con dieci scooter se-
questrati:  prosegue  la  malsana  

idea che si possa guidare senza 
casco. Durante le operazioni so-
no stati segnalati poi sei minoren-
ni trovati in possesso di hashish e 
marijuana.
Poi c’è la piaga delle armi che fini-
scono nelle mani dei giovanissi-
mi, soprattutto durante le serate 
di movida. Un fenomeno che ve-
de i militari del comando provin-
ciale dell’Arma guidato dal gene-
rale Biagio Storniolo impegnati  
ventiquattr’ore  su  ventiquattro  
nell’azione di contrasto al grave 
fenomeno. Perquisito e denuncia-
to un ragazzo, poco più che 20en-
ne, è stato trovato con un coltello 
a serramanico lungo 15 centime-
tri.  L’arma  è  stata  sequestrata.  
Lotta senza fine anche contro gli 
estorsori della sosta in strada: i ca-
rabinieri hanno denunciato per 
l’ennesima volta quattro parcheg-
giatori abusivi. 
Dopo l’approvazione del  nuovo 
codice della strada in azione an-

che la polizia municipale di Napo-
li, a Fuorigrotta, Avvocata, Chia-
ia, Scampia, Soccavo e Stella. I vei-
coli  controllati  sono  stati  194  
mentre sono state elevate 107 san-
zioni. 
Tra le violazioni contestate, an-
che la guida con cellulare e senza 
cinture nonché guida senza ca-
sco. Sequestrati dieci veicoli e riti-
rate altrettante patenti. Sempre a 
Fuorigrotta gli agenti hanno con-
trollato diverse attività di carroz-
zeria denunciando il  titolare di  
un'attività e sequestrando un ca-
pannone di  100  metri  quadrati  
poiché non in regola con la nor-
mativa  edilizia  e  ambientale.  I  
conttrolli  proseguiranno  anche  
nelle prossime ore.

giu.cri.
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CODICE DELLA STRADA
NELL’AREA OCCIDENTALE
E A SECONDIGLIANO
FIOCCANO LE MULTE
PER GUIDA DELL’AUTO
CON IL TELEFONINO

OGGI IL PERIMETRO
DELLA STAZIONE
DIVENTA UN MODELLO
PER ALTRI LUOGHI
DA PORT’ALBA
AL MERCATO

FONDAMENTALE
LA COLLABORAZIONE
COMUNE-PREFETTURA
LA PROVA DEL NOVE
DURANTE LE FESTE:
TUTTO È ANDATO BENE

“La responsabilità 
sanitaria: profili e criticità”. 
Si terrà martedì prossimo, 
alle 11, nella sala Girardi del 
nuovo Palazzo di Giustizia, 
il convegno organizzato 
dalla commissione di 
studio sulla responsabilità 
professionale del Consiglio 
dell’ordine degli avvocati. 
Intervengono il presidente 
del Consiglio degli avvocati 
Carmine Foreste, il 
presidente del Tribunale 
Elisabetta Garzo, il 
presidente della ottava 
sezione civile Pietro Lupo. 
Introduce e modera 
l’avvocato Fabio Foglia 
Manzillo, intervengono il 
giudice Giacomo 
Travaglino, l’avvocato 
Riccardo Sgobbo, il 
presidente della Camera 
civile Claudio Buccelli, il 
docente Claudio Maurizio 
Di Mauro, il giudice 
Fiammetta Lo Bianco, il 
giudice Francesco 
Sbordone. L’evento dà 
diritto a due crediti 
formativi. Un momento di 
confronto su un tema 
centrale nella cronaca 
cittadina, che ruota attorno 
alla responsabilità 
sanitaria, in un momento 
caratterizzato dalla 
dialettica tra richiesta di un 
servio adeguato da parte 
dei cittadini e il diritto di 
medici e sanitari a lavorare 
in un clima sereno.

OPERAZIONE A TAPPETO
DEI CARABINIERI
NOTTE DI CONTROLLI
CACCIA ALLE ARMI:
SEQUESTRATO
UN COLTELLO

Zone rosse, al via le prime espulsioni
baretti di Chiaia: tre giovani allontanati

LA MOVIDA Carabinieri in azione nell’area dei baretti, a Chiaia

IL PREFETTO Il 
prefetto 
Antonio De 
Iesu, che 
prima di 
assumere 
l’incarico 
di 
assessore 
alla 
Legalità a 
Napoli è 
stato Capo 
Vicario 
della 
Polizia 

È fuori pericolo di vita il 
giovane calciatore dell'Arci 
Napoli Calcio ferito da colpi 
d'arma da fuoco lo scorso 30 
dicembre. Dampha di origine 
gambiane (ma da quattro anni 
residente nel capoluogo 
partenopeo dove lavora con 
un contratto a tempo 
indeterminato) è stato ferito 
da alcune pallottole 
all'esterno di un locale al 
centro di Napoli. La società 
sportiva dell'Arci Calcio 
Napoli ha fatto sapere che " i 

colpi potevano essere mortali 
e Dampha, arrivato in 
condizioni disperate in 
ospedale, è vivo per miracolo" 
per questi motivi è stata 
richiesta pubblicamente una 
maggiore attenzione sul caso 
affinché possa essere chiarito 
l'accaduto e individuati i 
responsabili." Il Questore ha 
imposto una chiusura di 60 
giorni al locale del centro 
storico di Napoli dove è 
avvenuta la drammatica 
aggressione - hanno fatto 

sapere dalla società sportiva - 
Dampha, infatti, ha subito già 
due operazioni delicatissime 
in questi giorni e sicuramente 
avrà conseguenze gravi per i 
danni interni che hanno 
subito gli organi". La società 
inoltre ha reso noto che 
supporterà il giovane in ogni 
fase del suo percorso di 
guarigione, dandogli pieno 
supporto legale, psicologico e 
umano.

melina chiapparino
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Calciatore ferito all’esterno di un locale: è giallo
Atleta di origine gambiana vittima di un raid il 30 dicembre

Medici
e querele
giuristi
a confronto

«Napoli oggi è più sicura
rinasce piazza Garibaldi»
` Dopo il bilancio su denunce e arresti
l’intervento dell’assessore alla Legalità

`Calano furti, rapine e omicidi volontari
«Il lavoro congiunto sta dando i risultati»

L’intervista Antonio De Iesu
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